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Ristrutturare la formula del campionato e della Coppa Italia 
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L'eliminazione delle quattro italiane 
ribadisce che bisogna cambiare rotta 

Il ritardo di preparazione atletica risulta abissale rispetto alle altre squadre europee - Ma non è neppure giusto 
voler fare «tabula rasa», quasi che il calcio fosse all'« anno zero» (il 4" posto ai «mondiali» dimostra il contrario) 

ROMA — K" inevitabile; dob-
biumo ripeterci e ehi ci segue 
dovrà essere turno paziente 
da scusarci. L'clim.ouzlciie 
delle quat t ro squadre italia­
n e dulie Coppe linci naziona­
li ha futto nuovamente uri-
dure al ... dramma. Si è riii-
novuto quanto accadde In 
occuslcne degli incentri di 
andata . Eppure ci pare che 
il nocciolo della questiono 
non stia tan to nella climi-
nazione In sé e per se, che 
può far nascere una amarez­
za epidermica e quindi uma­
namen te giustificabile, ma 
quanto nelle rugicni che han­
n o portato a tale elimina­
zione. Si parla di una « del­
le più brutte giornate del 
nostro calcio », che « compro­
met te il prestigio dei mon­
dial i». tSccuido noi si ti a t ta 
di un esasperare 1 toni della 
vicenda (e .spiegheremo aud io 
11 perchè) mentre è necessa­
rio capirò, senza con questo 
voler formulare giudizi dell-
nltivl. 

In t an to c'è da premettero 
che il compito di superare il 
retour-mateh si annuncluva 
difficile per quat t ro squadre. 
E cioè Juventus , Mllun. Na­
poli e Torino che avevano 
ot tenuto risultati striminziti. 
1 bianconeri avevano vinto 
per 10 ccn 1 Rangers; par* 
tenopel e granata avevano 
perduto con la Dinamo e il 
Gijcn, r ispett ivamente per 
2-0 e no. I rossoneri non era­
no andat i più in là del l ' io col 
Koslce. Più sicure appari­
vano, perciò, l 'Inter che ave­
va bat tuto il Floriana per 
3-1 e il Vicenza che a Pra­
ga col Dukla aveva limitato 
i danni , uscendone sconfitto 
sol tanto per 1-0. 

Qualcuno ricorda che era­
n o cinque anni che non si 
verificava che due sole squa­
dre Italiane riuscissero a pas­
sare 11 turno. Ma ciò cosa 
dimostra? Assolutamente 
niente . Magari ribadisce co­
me questa situazione si tra­
scini ovanti da anni , e ab­
bia finito per incancrenirsi. 
T a n t o per fare mente loca-
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Un attacco di Pin e Savoldi durante la partita Napoli-Tbilisi 

le, sarà il caso di citare che 
cinque anni fa l'unica squa­
dra che riuscì ad ottenere un 
risultato di prestigio fu 11 
Mllun di Nereo Rocco. Battè 
gli Inglesi del Leeds e con­
quistò la Coppa delle Coppe. 
L'altra squadra che riusci ad 
arrivare alla soglia di tale 
Impresa fu la Juventus che 
disputò la finale della Cop­
pa del Campioni, uscendone 
battuta dall'AJax. Le quat­
tro eliminate furono Inter, 
Torino, Fiorentina e Cagliali. 

Detto questo, ecco spunta­
re le ragioni del ripetersi di 
una simile « catastrofe ». 
Mentre tut te le al tre squa­
dre seno in pieno campio­
na to (la Dinamo Tbilisi, a 
quat t ro giornate dal termi­
ne. è in testa alla classifica, 
e ha messo una seria Ipote­
ca sul titolo sovietico), le 
squadre Italiane lo Iniziano 
domenica prossima. Quindi 
diretto di preparazione atle­
tica, coti tut to quel che ne 
consegue. Ma c'è di più. Te­
nuto conto che i club calci­

stici di casa nostra bad ino 
soltanto al campionato, nep­
pure la Coppa Italia rappre­
senta un rodaggio ud hoc. 

E allora come la mettia­
mo? CI si vuole decidere. 
una volta per tut te, a cam­
biare? E ncn si t r a t t e rà d! 
una semplice sterzata di timo­
ne. ina di una vera e propria 
Inversione di rotta. Si porti il 
campionato a 18 squadre, si 
anticipi la data del suo Ini­
zio, si riveda il meccanismo 
delle retrocessioni. Ma cor­
rettivi sostanziali si apporti­
no anche alla formula del­
la Coppa Italia. Si è p i r i a ìo 
tanto di cambio di mental i tà . 
Siamo perfettamente d'accor­
do. Ma esso ncn potrà avve­
nire se la preparazione di 
base continuerà ad essere 
quella attuale. 

Un campionato a 18 squa­
dre presuppone un inizio an­
ticipato, cosi come per la 
Coppa Italia. Non soltanto. 
Ma si occorcerebboro perfi­
n o I tempi di inattività de ' 
calciatori. Ecco perciò la ve­

ri tà : così come sono attual­
mente s t ru t tura t i campiona­
to, Coppa Italia, ritiri, «ami­
chevoli », sarà Inevitabile che 
il calcio italiano continui 
ad accusare di slmili scom­
pensi. Comunque ncn è però 
vero che il valore del cu ­
cio italiano sia quello scatu­
rito dalle Coppe. La nazio­
nale italiana non sarebbe al­
trimenti giunta quar ta ul 
« mondiali » di Baires, con 
la prospettiva che avrebbe 
potuto arrivare anche più 
lontano, soltanto che Beur-
zot avesse messo In a t to al­
cuni accorgimenti al momen­
to giusto. E quanto abbia­
mo affermato non vuol suo­
nare minimamente disistima 
nel confronti del CT. Non e'ò 
dubbio che 1 centi adesso si 
faranno In campionato. Ep-
poi, diciamola fino In fondo: 
a superare il tu rno sono sta­
te le due milanesi che do­
vrebbero essere, secondo I 
tecnici, le contendenti del'a 
Juventus nella lotta per !o 
scudetto. I nerazzurri sono 

però stati arcifavorltl dall'es-
scrsl trovati di fronte avver­
sari deboli quali quelli del 
Floriana; 1 rossoneri, pur 
avendo giocato bene, sono 
passati per il rotto della cuf­
fia, grazie a « n o n n o » Ader­
tosi che ha para to due ri­
gori. 

Abbiamo sintetizzato al 
massimo j concetti che vo­
levamo esporre. Speriamo di 
esserci splegutl. E quanto 
abbiamo detto viene ancor 
più ribadito proprio dalla e* 
seluslone dalla Coppa dei 
Campioni di una squadra 
come la Juventus camolone 
d'Italia, che fornisce !a lin­
fa maggiore alla nazlonu'.e. 
Il discorso sul Torino è. in­
vece, molto delicato. Potrem­
mo dire di stare assistendo 
ad una crisi di rigetto. Lo 
abbiamo occennato a suo 
tempo, ojjgi lo ribadiamo. So­
no tre unni che 1 granata ri­
mangono gli stessi. 11 logo­
rio psichico è arrivato, se­
condo noi. al limite di guar­
dia. E non valgono le scu­
santi degli Infortuni di d i n ­
dio Sala e Zaccarelli. Una 
politica seria di ricambi si 
Imponeva. Forse sarà possi­
bile correre al ripari In cam­
pionato. ma è certo che I pro­
blemi si s tanno ingiganten­
do per Radice. 

In definitiva, si r i b a d i r e 
come la r i tardata prepara­
zione atletica dei calciatori 
italiani resti alla base della 
eliminazione. I correttivi po­
trebbero essere quelli da noi 
indicati, cosi come quelli che 
altri Indicherà. Ma tut te le 
componenti del mondo del 
calcio dovranno mettersi in 
testa un principio fondamen­
tale: c'è bisogno di creare 
calciatori-atleti aprendo la 
scuola al calcio. Finché e! si 
limiterà a coccolare 1 « divi », 
il salto di qualità non sarà 
possibile. Ma neppure ci sem­
bra giusto voler fare !abu!a 
rasa, quasi il calcio sia al-
l'« anno zero ». come qualcu­
no ha la pretesa di adom­
brare. 

g. a. 

Stasera nel « Palazzone » di Milano contro Boynton 

Inutile test per Mattioli 
La « boxe » francese sta 

persino peggio di quella ita­
liana. in ogni senso. Le uni . 
che speranze dei transalpini 
r iguardano Loucif fiumani il 
talento algerino che vive a 
Parigi ed in Francia ha im­
para to a battersi nelle cor­
de. I t raguardi di Hamanl 
Bono due: il campionato del 
mondo delle 154 libbre e l'al­
t ro del medi. In attesa che 
Itocky Mattioli oppure Hugo 
Pastor Corro, gli concedano 
u n a « chance ». l'algerino 
r ientrerà In un ring di Pa­
rigi per affrontare un « test » 
che potrebbe essere Ray 
« Sugar » Seales, oppure Wli­
lle Monroe. Marvin Haglcr o 
11 britannico Alan Mlnter. 
Come si vede Ixjucif Hama­
nl. al contrario di Mattioli. 
va alla ricerca di collaudi 
severi. Sarebbe passibile an­
che per il nostro Rocky. se 
1 suol piloti avessero maggior 
rispetto per gli sportivi e 
per 1 clienti delle arene. San­
asi citare il solito Ayub Ka . 
lulc dell 'Uganda oppure Ha­
manl . In giro ci sono altri 
Bolidi collaudatorl che dareb­
bero un senso ed importan­

za ad un combattimento da 
presentare nel Palazzo di 
San Sin». Tanto per far qual­
che nome citiamo Edgar 
Ross della Florida e Mike 
Baker di Washington; inol­
tre gli argentini Manuel Ri­
cardo Gonzales, Raul Porcel 
De Peralta. Horacio Alfredo 
Cabrai e il ben noto Ramon 
Mendez per non parlare di 
Eddie Gazo del Nicaragua e 
Miguel Ange! Castellini, pia-
tcnse. che sono stat i campio­
ni del mondo del medl-ju-
niors per la WBA. Infine a 
Genova c'è quel pozzo d'espe­
rienza che si chiama Mario 
Guillottl. Invece il « c l a n » 
dei Branchinl importa ogni 
volta collaudatorl Ignoti, co­
me questo Freddie Boynton. 
il « classe C » del New Jer­
sey. che quasi sempre si ri­
velano perditori. E' una pes­
sima politica pugilistica. 

Stasera a Milano, dopo un 
lungo riposo, la « boxe » tor­
nerà dunque nel Palazzone 
non con un campionato del 
mondo eccitante, come 11 
promesso Carlos Palomino e 
Dave Green per la cintura 
WBC che Sabbatini ha di­

rottato a Montecarlo per sa­
l a t o 21 ottobre, bensì dob. 
biamo accontentarci di una 
prova di allenamento di Ro­
cky Mattioli contro il miste­
ro Freddie Boynton. 

Questo sbiadito « clou » vie­
ne inquadrato da due cam­
pionati nazionali di scarso 
rilievo: nel primo Aristide 
Pizzo tenterà di respingere 
Salvatore Liscapadc nelle 130 
libbre, nell 'altro Matteo Sal­
vemini e Trento Facclocchl 
si contenderanno la c intura 
del medi che fu del povero 
Jacopuccl. In questo secon­
do « fight » non ci sarà ver­
det to di pari tà. II meeting 
allestito dal volonteroso la­
voro della WBO di Bruno 
Branchinl rischia di lascia. 
re indifferente la grande fol­
la ambrosiana appunto per 
la pochezza del cartellone. 
una piccola « boxe » davve­
ro. La tremolante fiammel­
la del pugilato italiano mi­
naccia eli spegnersi e molla 
colpa bisogna darla ai « ma-
nagers » che impongono al 
« promoters » gli avversari 
dei loro pugili: lo h a fatto 
per stasera Umberto Bran­

chinl. 
Per Rocky Mattioli, cam­

pione del mondo dei medl-
junlors, era s ta to scelto To­
ny Lopes un « classe C » di 
Brockton. Massachusetts, che 
aveva tenuto 6 rounds da­
vanti a Maurice Hope. lo sfi­
dan te ufficiale di Rocky, af­
fidandosi alle sue agili gam­
be di podista. Il malvagio 
ricordo del maratoneta Lar­
ry Paul fece scar tare Tony 
Lopez: forse sarebbe s tato 
utile vedere che cosa h a Im­
parato Rocky Mattioli quan­
do deve chiudere la s t rada 
a del fantasmi volanti. Al­
lora Bruno Branchini. l'Im­
presario, mise gli occhi su 
Mike Hallacy di Whlclta. 
Kansas, un « classe B » dei 
medi, un ruvido « fighters » 
che dopo I 10 rounds persi 
di misura contro Ray « Su­
gar » Seales si era meritato 
gli elogi del suo famoso vin­
citore. In quell'occasione Mi­
ke Hallacy che ha 25 anni, 
pesava libbre 161 pari a chi . 
logrammi 73.28. Il « mana­
ger » Umberto Branchini lo 
ha scartato perchè giudicato 
troppo pesante e cosi è usci­

to dalla scatola cinese del 
prudente condottiero Freddie 
Boynton. 24 anni , nero, cal­
vo, aut is ta di mestiere, pu­
gile professionista dal 1073 
ma con 13 « matches » so­
stenuti . 

Umberto Branchini assicu­
ra t ra t tars i di un agile ed 
abile boxeur molto veloce 
nel colpi e coriaceo. Se in 5 
anni di professione Freddie 
Boynton h a ot tenuto cosi po­
chi ingaggi, ci deve essere 
una ragione: forse è uno 
scorbutico oppure non fa 
spettacolo. Rocky Mattioli 
dovrà risolvere l'enigma spe­
riamo con piena soddisfazio­
ne della folla e sua. Lo at­
tende uno sfidante, il «sou-
thpaw » Maurice Hope. che 
non vuole venire In Italia, a 
Campione, ma in compenso 
avrebbe promesso di stermi­
narlo come fece con Vito An-
tuofermo a Roma. Tra Sal­
vemini e Facciocchi potreb­
be uscirne una « bagarre » 
confusa e cosi pure t ra il 
« punchcr » Pizzo e 11 man­
cino Liscapade. 

Giuseppe Signori 

Riccardo Pafrese sempre nell'« occhio del ciclone » mentre le « Formula 1 » tornano in pista 

Prove a Watkins Glen 
tra mille polemiche 

Le autorità sportive internazionali continuano a latitare 
Venti giorni dopo IH tragi­

ca corsa di Monza. le mo­
noposto di Formula 1 torna­
no in pista per il gran pro-
Duo dogli Stat i Uniti Est. pe­
nult ima prova del campioni 
t o mondiale conduttori, che 
si correrà domenica sul cir­
cuito di Walkin-s Glen. La 
vigilia della para americana. 
per la quale oggi si inizic-
r a n n o le prove ufficiali, è 
sopra t tu t to caratterizzata da­
gli strascichi polemici del 
G r a n Premiti d'Itali», dove 
et è scritta una delle pa­
gine più nere dell'automo­
bilismo mondiale. 

Sotto il fuoco quasi gene­
rale si trova l'italiano Ric­
cardo Patre.M*. acculato da: 
suoi collochi non .^olo di uro.-. 
BO responsabilità nell'inciden­
te che ha causato l i morie 
di Ronnie Poterson. m.» di 
abituale guida ^corretta e pe­
ricolosa. Qu*\V.e accuso, si di­
co — e siamo d'accordo —. 
vengono da pulpiti duini* ih:-
11, ma non ci sembra che. 1:1 
questo caso, calzi a penne'lo 
11 « chi «• si'nrn colpa saio'.: 
la prima vtetra » 

I piloti che hanno « censii 
r a t o » Pa t r t se d!cono di avor­
io fatto in mancanza di in 
tervcntl da p i r t e della Com­
missione Sportiva In tormzio 
naie e OHI Ma il nodo della 
questiono. Non è musto che 
ad ergersi a giudici siano t 
1 piloti, ma e comprensi­
bile che se chi ha il do­
vere di Intervenire non lo 
fa, qualcuno M muova. E 
M> l'azione dei piloti p:-trà 
•ecvlrc a muovere le acque 

non ci sentiamo di condan­
narla completamente, piutto­
sto sarà da vedere se, nel ca 
r.o — purtroppo improbabile 
— che la CSI si metteste a 
faro .sul seno, punendo con 
squalifiche chi si rende re­
sponsabile di scorrettezze. 1 
piloti che oggi condannano 
Pai rese, accetteranno di esse­
re a loro volta puniti, allor­
ché *,en;s.sero colti in fallo. 

Noi. comunque, come ab­
biamo g à scritto, ri teniamo 
che se le autorità sportive 
continueranno a latitare, sul­
lo sport aulomob:li.st:eo ca­
leranno sempre magg:ori om­
bre. con danno per tu t t i : pi­
loti. cast ruttori, organizzato­
ri. Pcn io ripuliamo che, sep­
pur a.s.->ai discutibile. l'azione 
intrapresi dai piloti di mag­
gior prcstig.o ha qualcosa di 
positivo, in quanto mostra che 
lilialmente noH'amb.cnie si 
a\ verte che di questo pas^o 
non .si può continuare. 

IAÌ .stefoo BVrnic Eccitatone, 
che pure tanto ha contribui­
to a determinare questa gra­
ve .situazione, pare sia il mag­
gior sostenitore dei piloti che 
si sono mn»l . Ora i casi so 
no duo: o il « padrino » si è 
finalmente rc^i conto che 
sonza un'autorità al di so­
pra delle parti, alla lunga 
<ma non troppo) la Formu­
la i si trasformerà in uno 
.spettacolo da baraccone, o 
egli vuole trovare un capro 
espiatorio per poi continuare 
come prima. Se la sua Inten­
zione e. quest'ultima non gli 
sarà però facile mascherarla. 

Ciò che ovviamente dispia­
ce in tu t ta questa faccenda 
e che l'imputato numero uno 
sia un pilota italiano, ma 
non ri sentiamo tut tavia di 
unirci a coloro che. per ca­
rità di patria, parrebbero di­
sposti a rinunciare alla ricer­
ca della verità sui fatti di 
Monza. Noi saremmo ben lie­
ti che le inchieste in corso 
portassero all'assoluzione di 
Patrese. ma non Io saremmo 
al t re t tanto se le conclusioni 
mancassero di chiarezza. 

Quanto alla corsa di dome­
nica non sembra che e.ssa 
passa rivestire grande inte­
resse. Il titolo è ormai asse­
gnato. alcuni piloti corrono 
per onor di firma con mac­
chine che lasceranno a fine 
stagione. Inoltre non si può 
neppure diro che la para ame­
ricana servii^ molto sotto 11 
profilo tecnico, no.ehc gran 
par te delle vetture ohe scen­
deranno in pista andranno 
in pensione a fine campiona­
to per essere sostituite da 
modelli più age 'ornali . In-
.->o;Tima il Gran Premio desìi 
Stati Uniti Usi. come quello 
del Canada che si correrà 
una set t imana dopo si pre­
sentano un po' fini a se «.tes­
si. Ciò non esclude che tos­
sano diventare entusiasman­
ti sotto il profilo agonistico: 
i piloti, o almeno la mag­
gior parte di essi, si bat tono 
in ogni gara al limite delle 
loro possibilità, perché vin­
cere un gran premio è sem­
pre una soddisfazione 

Giuseppe Corvetto 
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E' antichissimo il gioco diventato ora di moda in Italia 

Nausicaa e le sue ancelle 
giocavano la pallavolo? 

Quel che vide Ulisse • Centomila praticanti nel nostro Paese - La pubblicità cerca ora di imposses­
sarsi del «volleyball» - Gli spettatori sono entusiasti ma c'è ancora più passionalità che competenza 
ROMA — Tutti preferiscono 
chiamarlo all'inglese « volici/-
bull », le me origini sono re­
mote, forse le più antiche 
tra gli sport nel quali si rin­
corre unu palla. Non era /or­
se una specie di pallavolo il 
gioco che intrecciava Nausi­
caa con le sue ancelle, quan­
do il naufrago Ulisse fu get­
tato sulla spiaggia? La sua 
codificazione ufficiale avven­
ne nel 1897 negli Stati Uniti 
quando un professore di edu­
cazione fisica decise di farlo 
assurgere alle altezze di al­
tri sport. Ma per decenni la 
pallavolo in Italia, pur prati­
cata da decine di migliaia di 
persone e salvo che per i cam­
pionati, non era mai uscita 
dai campetti di periferia, dal­
le palestre dcllu scuola o del­
la fabbrica per mietere suc­
cessi intemazionali, di pub­
blico e di medaglie. Il 1978 
può davveio definirsi l'anno 
della pallavolo. 

Giunta ormai tra le prime 
quattro nella classifica fina­
le dei mondiali, la nazionale 
italiana e stata vertiginosa­
mente lanciata nell'empireo 
delle grandi squadre. Le mar­
che di dcntrificio e di sapo­
nette si contendono ora quegli 
spazi suite mughetto che un 
tempo disdegnavano con di­
sprezzo. Il palasport, gremi­
to in ogni ordine di posti, non 
aveva mai visto tanto afflusso 
per uno sport considerato 
«minore» rispetto al matta­
tore « calcio ». Un pienone di 
giovani e giovanissimi, una 
platea turbolenta, clic non fa 
rimpiangere quella degli sta­
di, neppure per la confusione. 

Perchè'/ Sono in molti a 
chiederselo oggi che questa 
elegante, divertente temone 
in cui si ribatte colpo su col­
pi la palla all'avversario, 
spiccando salti acrobatici o 
lanciandosi ventre a terra per 
rialzare il pallone della 
« schiacciata » suscita gli stes­
si boati del goal o del 
basket. Il tifo, a dire il vero, 
è sempre lo stesso. Spertica­
te lodi quando si vince, im­
mediato linciaggio quando si 
perde. E così i giocatori ita­
liani che avevano elettrizza­
to la platea, aggiudicandosi 
sci partite di fila, si sono vi­
sti gettare le monetine ad­
dosso quando hanno ceduto 
di fronte alla preponderanza 
dei sovietici. E giù tutti ad 
attaccare « il solito pubblico 
in cerca di emozioni che vie­
ne nello stadio a scaricare 
una tensione e una carica di 
violenza accumulale nel cor­
so delle settimane »,* e il fat­
to clic gli spettatori questa 
volta fossero soprattutto ra­
gazzi e ragazze non toglie 
nulla alla gravità del pro­
blema. 

Per l'allenatore della squa­
dra italiana, Carmelo Pitterà, 
invece la spiegazione è sem­
plice; « siamo un popolo che 
non ha alcuna educazione 
sportiva ». Dove per sportivo 
si intendono due cose, da una 
parte la pratica dello sport, 
dall'altra la filosofia dello 
sport che vorrebbe dire saper 
perdere e riconoscere l'abili­
tà degli altri. Cosa che al pa­
lazzo dello sport non è acca­
duto neppure per la palla­
volo. Tant'c vero che quando 
alla partita ItaliaURSS ha 
fatto seguilo Cuba-Polonia, 
forse anche più bella spetta­
colarmente, il pubblico si è 
quasi dimezzato, e gli urla­
tori hanno lasciato le gradi­
nate per tornare a casa con 
i tricolori ammainati. 

E poi non è neppure vero 
che i patiti della pallavolo 
siano degli incalliti sedentari, 
come è spesso per gli altri 
sport. Intanto la federazione 
Ita centomila iscritti in Ita­
lia, il clic significa che al­
trettante persone giocano re­
golarmente a questo sport, 
preceduto soltanto dall'atleti­
ca leggera come numero di 
praticinti. 

Il segreto del successo non 
è jmi tanto oscuro. E' un gio­
co divertente e spettacolare, 
che impegna tutta la squa­
dra contemporaneamente, ma 
non occorre essere giganti per 
riuscire (anche se a un certo 
livello anche l'altezza diven­
ta determinante). Ma soprat­
tutto si può fare dovunque: 
non occorre attrezzatura, a 
rigore neppure le scarpe (il 
regolamento permette di gio­
care persino a piedi nudi). 
Solo uno spiazzo, neppure tan­
to grande, un filo, una palla 
e tanta voglia di impegnarsi. 

Tant'è vero che. negli an­
ni cinquanta, quando a Ro­
ma si formò IUISP (Untone 
italiana sport popolare) la pal­
lavolo divenne una specie di 
« mascotte » della neonata or­
ganizzazione. Si giocava alla 
vecchia Fornace Vescìu, oggi 
diventata un « bene cultura­
le» e negli ambienti studen­
teschi 5i veniva classificati 
di sinistra solo perché si pra­
ticava la pallavolo. Esclusiva 
dei fascisti erano, invece, il 
karaté e il judo, dei borghe­
si « raffinati » il tennis. A 
parte il calcio, naturalmente, 
che in borgata era l'unico 
sport praticato, ma l giovani 
comunisti non erano ammes­
si nei campetti degli oratori. 

Oggi tutto e più uniforme. 
CU spazi si sono ristretti per 
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Riccardo Patrese, « punito » dal tribunale del piloti, osserva 
rammaricato II compagno di scuderia Rolf Stomelen che si 
prepara per le prove del Gran Premio USA Est 

« Bronzo » per Zocco l i 

ne i « mond ia l i » d i t i r o 

SEUL — Prima medaglia 
non d o r o come si .sperava, 
ma di bronzo per l 'Italia ai 
mondiale di tiro iniziatisi a 
Seul. Llia conquistata Giù 
.^eppe Zoccoli nella prova da 
dieci metri con carabina ad 
aria compressa, mancando 
per un sol punto l 'argento. 
3A3 il totale dell'azzurro con­
tro i 388 dell'inglese Barry 
Dagger ed i 390 del tedesco 
della RFT Otto Schltph, me 
n t a u m e n t e oro. ed a t re sole 
lunghezze dal primato mon­
diale. 

tutti, ma anche la scolarizza­
zione di mussa, con le sue pur 
limitate palestre, ha portato 
all'estendersi degli sport «da 
ciftà », COMIC la pallavolo, ap­
punto e la pallacanestro. Op­
pure alle mode, deleterie e 
transeunti dello skateboard e 
del frtsbi. Anche per la palla­
volo si tratta di una febbre 
passeggera, così come per il 
footing che sta riempiendo 
strade e boschi di improvvi­
sati corridori di tutte le età? 

Forse no. Forse il ritrova­
to entusiasmo per lo sport 
visto non solo da spettatore, 
ma anche da attore, sia pure 
non « professionista », la gioia 
di ritrovare il proprio cor­
po e l'aria apertu, possono 
contribuire a scrostare la vec­
chia abitudine di sedere in 
poltrona e di sentenziare sul­
l'abilità altrui, senza avere 
mai calcato un campo di ter­
ra buttuta. o il jxivimento di 
una palestra. « Perchè di 
sport — dice sorridendo uno 
degli "schiacciatori" italiani, 
Lanfranco Gianni, torinese, di 
22 anni, commentando la rea­
zione del pubblico — si di­
venta intenditori soprattutto 
quando lo si fa ». 

Matilde Passa 

Orari e partite 
Queste le partite di domani 

a Roma (Palasport dell'EUR) 
per II primo turno delle f inal i : 

Bulgaria-Messico, ore 9 
Cina-Cecoslovacchia, ore 11 
RDT-Glappone, ore 14,30 
Brasile-Polonia, ore 16 
ITALIA-CUBA, oro 19 
URSS-Corea, ore 21. 

Mondiali pallavolo: da domani finali 

Gli azzurri chiamati 
a misurarsi con Cuba 

ROMA — Domani al Pala­
sport nuovo appuntamento 
per gli appassionati della 
pallavolo, che crescono a vi­
sta d'occhio. Cominceranno 
Infatti le finali del « mon­
diali » alle quali partecipano 
Italia, Cuba. URSS e Corea 
del Sud. K sarà proprio Ita­
lia-Cuba, alle ore 19, a dare 
11 via alle ostilità. Seguirà, 
alle 21, l'incontro Corea del 
Sud-Urss. IiC vincitrici dei 
due confronti si bat teranno 
domenica per l'assegnazione 
della medaglia d'oro mentre 
le due soccombenti si affron­
teranno per l'assegnualonc 
del terzo posto. 

Sempre al Palasport si 
giocheranno gli incontri per 
la classifica dal quinto al­
l'ottavo posto (vi partecipa­
no Polonia. Brasile, Cina e 
Cecoslovacchia) e quella per 
la graduatoria dal nono al 
dodicesimo posto (saranno 
in lotta Giappone, Bulgaria, 
RDT e Messico). Per l po­
sti dal tredicesimo al venti­
quattresimo si giocherà, in­
vece, a Venezia. 

Come primo bilancio si 
può notare che sono s ta te 
escluse dalla finale per l pri­
mi quat t ro posti squadre di 
rango come la Polonia, cam­

pione mondiale uscente, 11 
Giappone, uno del favorivi 
della vigilia, e la Bulgunn, 
mentre, contro ogni previ­
sione, è ent ra ta in Uzza per 
una medaglia l'Italia, la qua­
le, tuttavia, sembra taglia­
ta fuori sia dall'Urss, proba­
bile campione, sia da Cuba 
mentre un pensierino, for­
se, si potrebbe lare i>or la 
conquista della medaglia di 
bronzo ni danni della forte 
ma battiblle Corca del Sud. 

Nella giornata di Ieri le 
squadre hanno riposato. Gli 
azzurri, che sono alloggiati 
all'Hotel del Congressi, 
hanno ri temprato le energie 
e 11 romano Di Coste, che 
nel corso della part i ta con 
l'Unione Sovietica aveva ac­
cusato un leggero malore. 
ha recuperato completamen­
te e si allenerà questa mat­
tina con l'intera squadra az 
zurra sul « parquet » del Pa 
lasport. 

Oggi alle ore 9 Intanto al 
Palazzo del Congressi dell' 
Kur si terrà il XVI Conpres 
so della FIVB (Federazione 
Internazionale Volleybnin 
nel corso del quale si deci 
deranno la sede e la data 
dei prossimi campionati 

Giovanni Di Stefano 

Continua il braccio di ferro fra la Roma e il portiere 

Conti ancora in disaccordo 
forse assente contro il Verona 
Anche Rocca fra i convocati - Nella Lazio schiarita in vista: firma 
Ghedin - Manfredonia, Giordano e Lopez vicini all'accordo 

ROMA — Ci sono molte pro­
babilità che la Roma stase­
ra par ta per la trasferta di 
Verona senza il suo portie­
re titolare Paolo Conti. Ieri 
infatti tra il giocatore — 
che continua a farsi rappre­
sentare da un commerciali­
s ta — e la società non c'è 
s ta to nessun avvicinamento e 
tu t to lascia prevedere che 
difficilmente l'accordo potrà 
essere raggiunto in giornata. 
In questo caso, ha precisato 
il direttore sportivo Luciano 
Moggi, Conti non part i rà e 
giocherà Tancredi. L'accor­
do è s ta to invece raggiunto 
con Chincllato. 

La Roma che stasera par­
t i rà per Bergamo in acreo, 
da dove raggiungerà in pull­
man Bardolino a 25 chilome­
tri da Verona, annovera t ra 
i convocati anche Francesco 
Rocca. Una convocazione sor­
prendente. che giunge a pre­
miare la straordinaria volon­
tà di ripresa dimostrata in 
questi ultimi tempi dal gio­
catore. che ieri ha disputato 
con i compagni i novanta 
minuti di al lenamento con­
tro la formazione degli allie­
vi giallorossi. Il dolore che si 
manifesta nella estensione 
della gamba non è scompar­
so. ma agli osservatori Roc­
ca appare ormai uno in gra­
do di giocare normalmente. 
Al ritorno da Verona Io rive­
drà nuovamente il professor 
Perugia; è tut tavia convin­
zione generale che la cosa 
possa avere soltanto il valo­
re di pura formalità. 

Durante l 'allenamento di 
Ieri (che 1 titolari hanno vin­
to per 9 a 2 con quat t ro reti 
di Pruzzo. due ciascuno di 
Di Bartolomei e Scarnecchla 
e una di De Sisti) Giagnoni 
è dovuto intervenire per re­
darguire il pubblico, che ave­
va preso a beccare De Na-
dai. per un paio di interven­
ti poco felici. Il giocatore si 
trova di certo in una diffici­
le situazione. Acquistato dal­
la Roma, per giocare da di­
fensore puro ha accettato di 
svolgere ruoli che non gli 
sono congeniali, mettendoci 
tu t t a la buona volontà. Ades­
so che in quei ruoli non rag­
giunge le prestazioni che sa­
rebbero necessarie il pubbli­
c o — e non è detto che ab­
bia torto — lo disapprova e 
quel che è peggio sono disap­
provazioni molto spinte e ta­
li da incidere sul morale del 
ragazzo, che SA di non do­
versi rimproverare niente, al­
meno sul piano della buona 
volontà. Giagnoni da parte 
sua gli rinnova invece fidu­
cia. t an to che anche a Ve­
rona giocherà in una forma­
zione che. s tante la probabile 
assenza di Paolo Conti, po­
trebbe allineare Tancredi; 
Pccceninl. Chinellato; Spino­
si. Santarinl , De Nadai; Ugo-
lotti. Di Bartolomei. Pruzzo. 
De Sistt. Maggiora. I/esclu­
sione di Casaroh s'è resa ne­
cessaria per il nacuttzzarsi di 
una distorsione mentre nel 
ruolo di ala tornante Mag­
giora ha finito per avere le 
preferenze del tecnico. 

In casa laziale, l'ultima­
tum dato mercoledì dal Con­
siglio d'amministrazione ai 
giocatori che ancora non 
hanno sottoscritto il nuovo 
contra t to sembra aver sor­
tito gli effetti, sperati. Ieri 

| pomeriggio Infatti, dopo l'ai-
I lenamento, Ghcdm s'è prc-
I senta to In sede da Janlch 

e Raule e senza perdersi in 
ulteriori chiacchiere ha chie­
sto car ta e penna per ap­
porre la sua firma sul con­
t ra t to . 

A questo punto Raule e 
Janlch hanno t i rato un so­
spiro di sollievo; hanno ca­
pito che qualcosa ftnalmen-

Presentate le 
attività sportive 
del Banco Roma 

R O M A — Ieri ic r« , presenti tecnici 
e atleti di tutte le discipline che 
svolgono attività leder l i ! con il 
sostegno del Banco di Roma (cal­
cio, basket, palla a mano, scacchi, 
tiro con l'arco, cicl ismo), è stata 
illustrata alla stampa sportiva la 
attivilo che, a livello nazionale, sa­
rà svolto nella stagione agonistica 
1 9 7 8 - 7 9 . 

Sono stati menzionati I grossi 
traguardi raggiunti dai colori del 
« banco »: la squadra di scacchi. 
campione d' Ital ia per il 1977 , che 
si accinge a disputare la coppa dei 
campioni (sabato e domenica pros­
simi sono in programma a Sette-
bagni gli x otlavi > contro i cam­
pioni di Cecoslovacchia); la palla­
canestro promossa in serie A; il 
calcio in C / 2 ; la palla • mano 
militante in serie A; Spigarelli. nel­
l'arco, sempre ai primi posti nei 
valori nazionali. 

Sono stati altresì presentati 
I volti nuovi delle varie squa­
dre: Obcrman, Davis, Bini • To­
rnassi che completano I quadri af­
fidati al prolessor Paratore; Cozzi, 
Di Benedetto, Mefi t i e i giovani del 
vivaio, alfidati al nuovo trainar del­
la squadra di calcio Giacomo Losi; 
l'intera rosa della palla • mano, 
la nuova attività sponsorizzata dal 
« banco », e curata dal tecnico 
Trobbiani. 

le si stava muovendo in mo­
do positivo. 

Ad avvalorare la loro con­
vinzione, hanno contribuito 
senz'altro i nuovi colloqui con 
Giordano, Manfredonia e Lo­
pez, tre del casi più spinosi. 
Con loro non è s ta to rag­
giunto l'accordo, però le par­
ti si sono ravvicinate In ma­
niera sensibilissima. Ormai 
è questione di dettagli, che 
s tamane dovrebbero essere 
appianat i . 

Comunque t ra tan te rose, 
ncn mancano le spine e que­
ste si chiamano Agostinelli, 
Viola e Cordova. I primi due 
sono lontanissimi, da un'in­
tesa. Cordova al t ro « dissi­
dente » Invece non si è nem­
meno presentato all 'appun­
tamento. Un comportamento 
assai discutibile il suo. Non 
essere d'accordo con le of­
ferte della sua società e un 
suo diritto, ma non presen­
tarsi nemmeno è un a t to di 
scortesia nei confronti di chi 
con correttezza fu il suo la­
voro e che non può sottosta­
re al suoi chiari di luna. 
Comunque, chiusa questa pa­
rentesi purtroppo spiacevole 
e che ci meraviglia perché 
viene da un giocatore chs 
non ha mai fatto difetto di 
stile, 1 discorsi conclusivi so­
no rimandati a questa mat­
tina. Alle 13 infatti scade 
l 'ultimatum della società. Chi 
firma sarà in campo ccr» la 
Juvc; per gli altri ci sarà 
soltanto posto in tr ibuna. La 
squadra biancazzurra soster­
rà oggi un leggero lavoro e 
nel pomeriggio si porterà In 
ritiro nel solito albergo vi* 
clno Villa Pamphili . 

e. b. 

Safari 
fotografico in 

tanzania 
PARTENZA: 29 dicembre 

DURATA: 10 g iorn i 

VIAGGIO: aereo d i l inea 

ITINERARIO: M i lano 
Roma, K i l iman ja ro 
Arusha, Lago Manyara 
Ndu tu , Lobo, Seronera, 
Ngorongoro 
Roma, Mi lano 

Quota di partecipazione 

Da Mi lano L. 910.000 

Da Roma L. 900.000 
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